
Domenica 26 novembre 

Giornata nazionale di sensibilizzazione  

sulle offerte per il  

sostentamento dei Sacerdoti. 
 

Le offerte per il sostentamento aiutano i 35.000 preti 
impegnati nel ministero parrocchiale, compresi 500 missionari 
all’estero e circa 3000 preti anziani o malati, che dopo una vita di 
servizio, ora contano solo sull’aiuto dei fedeli. 
 
Sul tavolo in fondo alla chiesa troverete dei depliant con tutte 
le modalità previste per le donazioni, che sono deducibili nella 
dichiarazione dei redditi. 
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Dal Vangelo secondo Matteo 

(25,31-46) 
«Quando il Figlio dell’uomo verrà 
nella sua gloria, e tutti gli angeli con 
lui, siederà sul trono della sua gloria. 
Davanti a lui verranno radunati tutti i 
popoli. Egli separerà gli uni dagli 
altri, come il pastore separa le pecore 
dalle capre, e porrà le pecore alla sua 
destra e le capre alla sinistra. 
 Allora il re dirà a quelli che saranno 
alla sua destra: “Venite, benedetti del 
Padre mio, ricevete in eredità il re-
gno preparato per voi fin dalla crea-
zione del mondo, perché ho avuto 
fame e mi avete dato da mangiare, 
ho avuto sete e mi avete dato da be-
re, ero straniero e mi avete accolto, 
nudo e mi avete vestito, malato e mi 
avete visitato, ero in carcere e siete 
venuti a trovarmi”. Allora i giusti gli 
risponderanno: “Signore, quando ti 
abbiamo visto affamato e ti abbiamo 
dato da mangiare, o assetato e ti ab-
biamo dato da bere? ... Quando mai 
ti abbiamo visto malato o in carcere 
e siamo venuti a visitarti?”. E il re 
risponderà loro: “In verità io vi dico: 
tutto quello che avete fatto a uno 
solo di questi miei fratelli più picco-
li, l’avete fatto a me”...  
 

 
Quello che mi colpisce sempre, Gesu , 
nel Vangelo di questa Domenica, 
e  la meraviglia, la sorpresa  
degli uni e degli altri, 
di chi ti ha sfamato, dissetato,  
accolto, curato e visitato 
e di chi invece ti ha ignorato,  
ha tirato avanti per la sua strada. 
Tutti restano stupiti perche   
non credevano che fossi proprio  
Tu ad avere bisogno di aiuto. 
Mi hanno insegnato, da piccolo,  
che ogni cosa deve essere fatta  
per te, che e  così   
che ci si merita il Paradiso. 
Ma qui mi sembra che questo modo  
di vedere salti completamente. 
Tu non vai per il sottile,  
non stai li ad esaminare  
le intenzioni, le ragioni  
piu  o meno coscienti che  
hanno spinto ad aiutare il prossimo. 
Ai tuoi occhi ogni gesto di bonta   
vale per il solo fatto che  
ha rincuorato, sostenuto  
un uomo, una donna, 
un fratello, una sorella.  
E questo quel che conta: 
non belle parole, non solo  
professioni di fede, 
ma donare pane e consolazione,  
casa, vestito e calore fraterno. 

Giovedì 30 novembre, ore 21: Riunione  
CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 

AVVENTO DI CARITÀ 
Da DOMENICA 19 nov. a DOMENICA 10 dic. 

RACCOLTA DI GENERI ALIMENTARI: 
 

PASTA – RISO – BISCOTTI – FETTE BISCOTTATE  
SALUMI: stagionati e interi - FORMAGGI stagionati 

ZUCCHERO – CAFFE’ – THE - TONNO – SGOMBRO : in scatola 
POMODORI PELATI: in scatola  -  PISELLI – FAGIOLI: in scatola 

OLIO – LATTE a lunga conservazione. 
DETERSIVI - ARTICOLI DI IGIENE 

Da mercoledì, 29 novembre a Giovedì 7 dicembre  

NOVENA DELL’IMMACOLATA  
Tutti i giorni,  ore 16,00: S. Rosario   

   ore 16,30: Novena 



Il suo sangue, infatti, ci libera dalla morte e dalla paura della morte. Ci libera non 
solo dal dominio della morte fisica, ma dalla morte spirituale che è il male, il pecca-
to, che ci prende ogni volta che cadiamo vittime del peccato nostro o altrui. E allora 
la nostra vita viene inquinata, perde bellezza, perde significato, sfiorisce. 
Cristo invece ci ridà la vita; Cristo è la pienezza della vita, e quando ha affrontato la 
morte la annientata per sempre: «Risorgendo distrusse la morte e rinnovò la vi-
ta» (Preghiera eucaristica IV). La Pasqua di Cristo è la vittoria definitiva sulla morte, 
perché Lui ha trasformato la sua morte in supremo atto d’amore. Morì per amore! 
E nell’Eucaristia, Egli vuole comunicarci questo suo amore pasquale, vittorioso. Se 
lo riceviamo con fede, anche noi possiamo amare veramente Dio e il prossimo, 
possiamo amare come Lui ha amato noi, dando la vita. 
Se l’amore di Cristo è in me, posso donarmi pienamente all’altro, nella certezza 
interiore che se anche l’altro dovesse ferirmi io non morirei; altrimenti dovrei di-
fendermi. I martiri hanno dato la vita proprio per questa certezza della vittoria di 
Cristo sulla morte. Solo se sperimentiamo questo potere di Cristo, il potere del suo 
amore, siamo veramente liberi di donarci senza paura. Questo è la Messa: entrare 
in questa passione, morte, risurrezione, ascensione di Gesù; quando andiamo a 
Messa è come se andassimo al calvario, lo stesso. Ma pensate voi: se noi nel mo-
mento della Messa andiamo al calvario – pensiamo con immaginazione – e sappia-
mo che quell’uomo lì è Gesù. Ma, noi ci permetteremo di chiacchierare, di fare fo-
tografie, di fare un po’ lo spettacolo? No! Perché è Gesù! Noi di sicuro staremmo 
nel silenzio, nel pianto e anche nella gioia di essere salvati. Quando noi entriamo in 
chiesa per celebrare la Messa pensiamo questo: entro nel calvario, dove Gesù dà la 
sua vita per me. E così sparisce lo spettacolo, spariscono le chiacchiere, i commenti 
e queste cose che ci allontano da questa cosa tanto bella che è la Messa, il trionfo 
di Gesù. 
Penso che ora sia più chiaro come la Pasqua si renda presente e operante ogni vol-
ta che celebriamo la Messa, cioè il senso del memoriale. La partecipazione all’Euca-
ristia ci fa entrare nel mistero pasquale di Cristo, donandoci di passare con Lui dalla 
morte alla vita, cioè lì nel calvario. La Messa è rifare il calvario, non è uno spettaco-
lo. 
 

 

UDIENZA GENERALE - Mercoledì, 22 novembre 2017 

La Santa Messa - 3. La Messa è il memoriale del Mistero pasquale di 
Cristo 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Proseguendo con le Catechesi sulla Messa, possiamo domandarci: che cos’è essen-
zialmente la Messa? La Messa è il memoriale del Mistero pasquale di Cristo. Essa ci 
rende partecipi della sua vittoria sul peccato e la morte, e dà significato pieno alla 
nostra vita. 
Per questo, per comprendere il valore della Messa dobbiamo innanzitutto capire allo-
ra il significato biblico del “memoriale”. Esso «non è soltanto il ricordo degli avveni-
menti del passato, ma li rende in certo modo presenti e attuali. Proprio così Israele 
intende la sua liberazione dall’Egitto: ogni volta che viene celebrata la Pasqua, gli av-
venimenti dell’Esodo sono resi presenti alla memoria dei credenti affinché conformi-
no ad essi la propria vita» (Catechismo della Chiesa Cattolica, 1363). Gesù Cristo, con 
la sua passione, morte, risurrezione e ascensione al cielo ha portato a compimento la 
Pasqua. E la Messa è il memoriale della sua Pasqua, del suo“esodo”, che ha compiuto 
per noi, per farci uscire dalla schiavitù e introdurci nella terra promessa della vita 
eterna. Non è soltanto un ricordo, no, è di più: è fare presente quello che è accaduto 
venti secoli fa. 
L’Eucaristia ci porta sempre al vertice dell’azione di salvezza di Dio: il Signore Gesù, 
facendosi pane spezzato per noi, riversa su di noi tutta la sua misericordia e il suo 
amore, come ha fatto sulla croce, così da rinnovare il nostro cuore, la nostra esistenza 
e il nostro modo di relazionarci con Lui e con i fratelli. Dice il Concilio Vaticano II: 
«Ogni volta che il sacrificio della croce, col quale Cristo, nostro agnello pasquale, è 
stato immolato, viene celebrato sull’altare, si effettua l’opera della nostra redenzio-
ne» (Cost. dogm. Lumen gentium, 3). 
Ogni celebrazione dell’Eucaristia è un raggio di quel sole senza tramonto che è Gesù 
risorto. Partecipare alla Messa, in particolare alla domenica, significa entrare nella 
vittoria del Risorto, essere illuminati dalla sua luce, riscaldati dal suo calore. Attraver-
so la celebrazione eucaristica lo Spirito Santo ci rende partecipi della vita divina che è 
capace di trasfigurare tutto il nostro essere mortale. E nel suo passaggio dalla morte 
alla vita, dal tempo all’eternità, il Signore Gesù trascina anche noi con Lui a fare Pa-
squa. Nella Messa si fa Pasqua. Noi, nella Messa, stiamo con Gesù, morto e risorto e 
Lui ci trascina avanti, alla vita eterna. Nella Messa ci uniamo a Lui. Anzi, Cristo vive in 
noi e noi viviamo in Lui. «Sono stato crocifisso con Cristo – dice San Paolo -, e non 
vivo più io, ma Cristo vive in me. E questa vita, che io vivo nel corpo, la vivo nella fede 
del Figlio di Dio, che mi ha amato e ha consegnato se stesso per me» (Gal 2,19-20). 
Così pensava Paolo. 
 

http://www.vatican.va/archive/ccc_it/documents/2663cat309-472.PDF
http://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/index_it.htm
http://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19641121_lumen-gentium_it.html

